
Allarme operai specializzati: 115 mila profili introvabili
Sei imprenditori su dieci segnalano difficoltà nel reperire profili adeguati
A Roma mancano all’ap-
pello circa 115 mila operai 
specializzati. È quanto 
emerge da un’analisi della 
Cgia di Mestre condotta su 
dati di Unioncamere e mi-
nistero del Lavoro. In città 
il 40% della manodopera è 
introvabile e sei imprendi-
tori su dieci segnalano dif-
ficoltà nel reperire profili 
adeguati, con ripercussioni 
immediate per il tessuto 
produttivo locale. Il mi-
smatch tra domanda e of-
ferta di lavoro riguarda in 
modo particolare i mestieri 
tecnici e manuali, decisivi 

per la tenuta della filiera 
produttiva romana e del 
Lazio. Le imprese artigiane 
continuano a offrire oppor-
tunità concrete, ma una 
quota rilevante dei profili 
ricercati non viene co-
perta. A incidere è soprat-
tutto la scarsa disponibilità 
dei neodiplomati a ruoli a 
tempo pieno, nei fine set-
timana e in contesti ope-
rativi fisicamente gravosi, 
elementi che frenano l’in-
contro tra le esigenze delle 
aziende e le aspettative 
dei più giovani. 
 

8 settembre:  
il ruolo  

delle borgate  
di periferia

Global Sumud  
Flotilla, massiccia 

mobilitazione  
a Roma 

Alla Basilica di S.ta 
Maria Maggiore 

l’Ensemble Festina 
Lent

L’elicottero sui tetti dei 
palazzi delle principali 
piazze di spaccio del lito-
rale romano. Ostia si è 
svegliata con un maxi 
blitz dei carabinieri che 
sabato 6 settembre 
hanno dato il via ad una 
giornata di controlli stra-
ordinari. Pattuglie sul lun-
gomare e negli 
appartamenti sospetti tra 
piazza Gasparri e le case 

popolari dei ‘Lotti’ con il 
supporto delle Api, le ali-
quote di primo intervento, 
reparto dell’Arma specia-
lizzato per le situazioni ad 
alto rischio. Nei “fortini” 
dello spaccio sono iniziate 
le verifiche a tappeto. Il 
bilancio è di tre arresti, 
due per spaccio gestito in 
altrettanti appartamenti 
occupati nelle case popo-
lari che sono stati liberati 

e riconsegnati all’ente ge-
store. La droga lanciata 
dalla finestra da chi spe-
rava di farla franca è stata 
recuperata nel cortile. 
Oltre 130 dosi di cocaina 
sequestrate, ma anche 
crack, hashish e mari-
juana trovati nelle tasche 
di 6 persone segnalate in 
via amministrativa come 
assuntori.  
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Riapre la stazione Porta Fiorentina 
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Ostia, maxi controlli 
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Sequestrate 130 dosi di cocaina lanciate dalla finestra. Tre gli arrestati
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Un nuovo furto ha colpito 
nella notte la merceria L’an-
golo delle Idee di via Trin-
cea delle Frasche, a 
Fiumicino. Secondo quanto 
ricostruito, alle 4.30 del 4 
settembre almeno una per-
sona ha utilizzato una lastra 
di marmo per mandare in 
frantumi il vetro della porta 
sul retro e introdursi nel 
punto vendita, portando via 
qualche centinaio di euro. Il 
bottino risulta contenuto, 
ma i danni materiali hanno 
inciso in modo significativo 
sull’attività del negozio, co-
stringendo a cancellare un 
corso in programma lo 
stesso giorno. Dalle prime 
informazioni emerse, l’au-
tore avrebbe preso di mira 
l’ingresso sul retro, dove il 
vetro della porta è stato in-
franto con una lastra di 
marmo. Le registrazioni in-
terne mostrano l’ingresso di 
una sola persona, che si sa-
rebbe poi allontanata a 
piedi dopo aver prelevato il 
denaro custodito in cassa. Il 
colpo è avvenuto in un ora-
rio in cui la zona è poco fre-
quentata, circostanza che 
ha reso più semplice 
l’azione e più complesso 

l’immediato intervento. No-
nostante la somma sottratta 
sia modesta, le conse-
guenze sull’esercizio sono 
risultate pesanti. La rottura 
della vetrata ha comportato 
interventi urgenti di messa 
in sicurezza e di ripristino, 
oltre alla necessità di so-
spendere le attività previste 
per la giornata. Tra queste 
rientrava un corso già ca-
lendarizzato, che non si è 
potuto svolgere a causa dei 
lavori e della situazione di 
inagibilità temporanea del-
l’area interessata. L’episo-
dio arriva a distanza di circa 
quattro mesi da un altro 
furto subito dalla stessa at-
tività. In entrambe le circo-
stanze, la titolare ha messo 
a disposizione delle forze 
dell’ordine il materiale rac-
colto dai sistemi di video-
sorveglianza. Anche in 
questa occasione, i filmati 
sono stati consegnati alla 
Polizia di Stato di Fiumicino, 
come già avvenuto per l’epi-
sodio di maggio. Nel locale 
sono state rilevate tracce di 
sangue, come evidenziato 
dalla titolare nel suo rac-
conto. Il dettaglio, insieme 
alle immagini interne che 

mostrano l’ingresso di un 
solo individuo, potrà fornire 
elementi utili per ricostruire 
con precisione i movimenti 
dell’autore e le modalità 
della fuga a piedi. La ripeti-
zione del colpo nell’arco di 
pochi mesi ha un impatto 
che va oltre il danno econo-
mico immediato. Casistiche 
come questa colpiscono la 
quotidianità di un esercizio 
di vicinato e ne rallentano le 
attività, con effetti sul ca-
lendario delle iniziative e sui 
servizi offerti alla clientela. 
Nel caso specifico, la merce-
ria di via Trincea delle Fra-
sche ha dovuto 
riorganizzare la giornata e 
affrontare spese per la so-
stituzione dei vetri e la 
messa in sicurezza dell’in-
gresso retrostante. La mer-
ceria L’angolo delle Idee è al 
lavoro per ripristinare l’ac-
cesso sul retro e riportare la 
piena operatività. I riscontri 
forniti dalle immagini e dalle 
tracce rinvenute in negozio, 
già trasferiti alla Polizia di 
Stato di Fiumicino, rappre-
sentano i principali elementi 
sui quali si concentreranno 
gli approfondimenti legati al 
furto. 

Le forze dell’ordine ita-
liane hanno arrestato un 
latitante 58enne colom-
biano. L’uomo, ricercato 
per oltre quattordici anni, 
era stato condannato in 
via definitiva nel 2011 per 
una serie di quattro effe-
rati omicidi commessi in 
Colombia. La sua cattura 
è avvenuta in una strut-
tura ricettiva alla perife-
ria sud-est di Roma, dove 
gli agenti della Polizia di 
Stato lo hanno rintrac-
ciato. La fuga del fuggi-
tivo è stata interrotta 
grazie all’attenta analisi 
delle registrazioni presso 
l’albergo. L’arresto rap-
presenta un importante 
successo nella coopera-
zione giudiziaria e nella 
lotta alla criminalità in-
ternazionale. Il latitante 
era ricercato a livello in-
ternazionale ed era stato 
condannato in concorso 
con altri individui per 
quattro omicidi avvenuti 
tra gennaio e agosto 2022 
nella regione di Cundina-
marca, in Colombia. Que-
sti crimini sono stati 
inquadrati come parte di 
una non ufficiale “polizia 

sociale”. Le vittime erano 
principalmente persone 
senza fissa dimora e ladri. 
Dopo la condanna, l’uomo 
si era sottratto alla giusti-
zia, rendendosi irreperi-
bile per più di quattordici 
anni, facendo perdere le 
sue tracce in un’intermi-
nabile fuga. Le autorità 
del suo Paese avevano 
emesso un mandato di 
cattura internazionale per 
assicurarlo alla giustizia. 
Il suo lungo periodo da 
latitante ha avuto una 
svolta decisiva quando gli 
investigatori della Polizia 
di Stato, in particolare gli 
agenti delle Volanti e del 
Commissariato Fiumicino, 
lo hanno localizzato. 
L’uomo si era appena re-
gistrato in un albergo alla 
periferia di Roma, cre-
dendo di essere al sicuro. 
Tuttavia, la sua registra-
zione ha attirato l’atten-

zione delle autorità che, 
dopo averlo identificato 
come il ricercato, hanno 
agito con prontezza. L’ar-
resto è stato eseguito 
senza resistenza, met-
tendo fine a una fuga du-
rata anni. L’efficacia del 
sistema di controllo delle 
strutture ricettive e la 
prontezza degli agenti 
sono stati determinanti 
per la cattura. Subito 
dopo l’arresto, il cinquan-
tottenne è stato trasferito 
al carcere di Civitavec-
chia, dove è rimasto a di-
sposizione dell’autorità 
giudiziaria. Un giudice ha 
convalidato il suo arresto 
in appello, confermando 
la validità del mandato di 
cattura internazionale. 
L’accusa di omicidio e il 
lungo periodo di latitanza 
hanno reso necessaria la 
detenzione in attesa di ul-
teriori procedure. 

Apparse sui portoni e le saracinesche di diversi edifici nel quartiere romano dei Parioli 

Scritte antisemite nella Capitale
Un’ondata di scritte an-
tisemite è apparsa du-
rante la notte sui 
portoni e le saracine-
sche di diversi edifici nel 
quartiere romano dei 
Parioli. La scoperta ha 
allertato i residenti, che 
hanno immediatamente 
contattato le forze del-
l’ordine per denunciare 
i l grave episodio. Sul 
luogo sono intervenute 
squadre di Carabinieri, 
della DIGOS e della Poli-
zia Locale, che hanno 
avviato indagini per 
identificare gli autori del 
gesto. Le iscrizioni of-
fensive sono comparse 
in strade come via Ar-
chimede, via San Valen-
tino, via Ximenes e via 
Monte Pelaiolo. La co-
munità ebraica, che ha 
una significativa pre-
senza nel quartiere, ha 
espresso profonda pre-
occupazione per l’acca-
duto. Le forze 
dell’ordine hanno av-
viato una serie di accer-
tamenti per fare luce 

sull’accaduto. Gli inve-
stigatori, inclusi agenti 
di polizia e carabinieri, 
stanno ascoltando i resi-
denti e i proprietari 
degli immobili per racco-
gliere informazioni utili. 
A questo scopo, le auto-
rità stanno visionando 
attentamente le teleca-
mere di sorveglianza 
private e quelle instal-
late su edifici pubblici, 
comprese le sedi delle 
ambasciate l imitrofe. 
L’obiettivo è individuare 
qualsiasi elemento che 
possa ricondurre ai re-
sponsabil i del vile atto. 
Un’attenzione partico-
lare è stata rivolta a un 
deposito in affitto in via 
Archimede, di proprietà 
di una comunità israe-
liana, le cui saracine-
sche sono state 
vandalizzate con frasi 
offensive. Il gesto ha 
suscitato un forte senso 
di insicurezza in un 
quartiere tradizional-
mente multiculturale e 
pacifico. La comparsa di 

scritte antisemite in 
un’area che ospita una 
nutrita comunità ebraica 
ha generato un forte 
senso di inquietudine. 
Tali atti di vandalismo, 
sebbene non portino a 
danni fisici, minano il 
senso di sicurezza e 
coesione sociale. L’epi-
sodio è un segnale di al-
larme per le autorità e 
per i cittadini, che te-
mono una recrudescenza 
di fenomeni di intolle-
ranza e razzismo. Le as-
sociazioni ebraiche locali 
hanno condannato fer-
mamente l’accaduto, 
chiedendo un’azione de-
cisa da parte delle forze 
dell’ordine per assicu-
rare i colpevoli alla giu-
stizia e per rafforzare la 
sorveglianza in aree 
sensibili. Il quartiere dei 
Parioli è un luogo dove 
la convivenza tra di-
verse comunità è sem-
pre stata pacifica, e 
questo episodio rappre-
senta una minaccia per 
questo equilibrio. 

Sequestrate 130 dosi di cocaina lanciate dalla finestra. Tre gli arrestati 

Ostia, maxi controlli nei “fortini” dello spaccio

Era stato condannato in via definitiva nel 2011 per quattro omicidi commessi in Colombia 

Latitante colombiano arrestato a Roma
I danni hanno costretto il negozio a cancellare un corso in programma lo stesso giorno 

Fiumicino, furto nella notte alla merceria

Il terzo arresto è quello 
di una persona rintrac-
ciata a seguito di aggra-
vamento di una 
pregressa misura. Per 8 
ore il litorale romano è 
stato passato al setaccio 
dai carabinieri della 
Compagnia e del Gruppo 
di Ostia, insieme ai re-
parti specializzati del Nil 
e Nas di Roma, in 
un’operazione contro ille-
galità e degrado. Posti di 
controllo sulle strade e 
12 denunciati: uno per 
guida con patente mai 
conseguita, uno per ra-
pina, due per ricetta-
zione, 4 per porto 
abusivo di arma o oggetti 
atti ad offendere, uno 
per guida in stato di 
ebrezza, una per deten-
zione ai fini di spaccio, 
due per occupazione 
abusiva di immobili di cui 
uno anche per inottem-
peranza del divieto di di-
mora nel comune di 
Roma. Nel corso delle at-
tività, i carabinieri hanno 
identificato ben 347 per-

sone: sono stati inoltre 
controllati 168 veicoli ed 
elevato numerose multe 
al codice della strada. 
Controlli anche sulle 
spiagge, 9 persone sono 
state allontanate dalle 
cabine fatiscenti occu-
pate da senza fissa di-
mora al Village lido 
confiscato e da mesi in 
stato di abbandono. San-
zionati inoltre uno stabi-
limento balneare per 
violazioni in materia di 
sicurezza sui luoghi di la-
voro e di impiego di lavo-
ratori senza preventiva 
comunicazione e un bar 
dove per motivi igienico 
sanitari è stata sospesa 
parzialmente l’attività. 

Una risposta concreta 
alla richiesta di maggiore 
sicurezza sul territorio 
portata in piazza dai cit-
tadini. È bastato il ru-
more delle pale 
dell’elicottero del nucleo 
carabinieri di Pratica di 
Mare a far partire il tam 
tam sui social. “Final-
mente un po’ di pulizia” 
commenta qualcuno 
mentre c’è chi spera che 
“lo facciano anche alla ex 
colonia Vittorio Ema-
nuele”. Resta il caso Vil-
lage dove “serve la 
vigilanza per evitare che 
tornino” e per qualcuno 
infatti le cabine sareb-
bero state presto nuova-
mente occupate. 
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Fine settimana di sangue 
tra Roma e provincia, con 
tre gravi episodi che 
hanno segnato le ore tra 
sabato e domenica. Una 
coppia di pedoni è stata 
investita a Monteverde, 
dove l’uomo è morto sul 
colpo e la donna è rima-
sta ferita. All’alba ad 
Anzio, in località Lavinio, 
un’auto è finita contro un 
muro: il passeggero, un 
27enne, è deceduto in se-
rata. A Castel Gandolfo, 
due ragazzi sono stati 
travolti da un’auto il cui 
conducente è poi fuggito, 
ma è stato rintracciato 
dai carabinieri. La dome-
nica sera è stata scon-
volta dall’investimento di 
due pedoni in via Leone 
XIII, all’altezza del civico 
74, nel quartiere Monte-
verde. Sul posto sono in-
tervenuti i vigili del XII 
Gruppo Monteverde. Le 
vittime sono una donna e 
un uomo di nazionalità 
peruviana, entrambi di 38 
anni: lei è stata traspor-
tata in ambulanza al San 
Camillo, mentre per 
l’uomo non c’è stato nulla 
da fare. Alla guida del-

l’auto coinvolta, una Ford 
Focus, c’era un cittadino 
italiano di 65 anni. 
L’uomo si è fermato su-
bito dopo l’impatto ed è 
stato accompagnato 
anche lui al San Camillo 
per gli accertamenti di 
rito. La Polizia Locale ha 
avviato gli approfondi-
menti per ricostruire 
l’esatta dinamica dell’ac-
caduto. All’alba di dome-
nica un altro incidente 
mortale si è verificato 
lungo via della Valle 
Schioia, a Lavinio, fra-
zione di Anzio. Una Fiat 
Punto con a bordo due 
ventenni è uscita di 
strada per cause ancora 
da accertare, terminando 
la corsa contro un muro e 
abbattendo una centralina 
elettrica. Il conducente, 
classe 2002, è stato rico-
verato presso l’ospedale 
di Aprilia senza aver ri-
portato lesioni gravi. Le 
condizioni del passeggero 
di 27 anni sono invece ra-
pidamente peggiorate: il 
giovane, trasferito al Go-
retti di Latina, è deceduto 
in serata. Le indagini 
sono affidate ai carabi-

nieri di Lavinio, in coordi-
namento con i colleghi del 
Nucleo Radiomobile di 
Anzio, che hanno disposto 
il sequestro dell’auto. 
Nella notte di sabato, in-
torno alle 2.30, due gio-
vani che stavano 
attraversando via della 
Spiaggia del Lago a Castel 
Gandolfo sono stati inve-
stiti da una Dacia Duster. 
Il conducente si è allonta-
nato senza prestare soc-
corso. I due feriti sono 
stati accompagnati in 
ospedale in condizioni 
gravi, ma non risultano in 
pericolo di vita. Le ricer-
che del veicolo e dell’au-
tomobilista sono scattate 
immediatamente. Grazie 
ad alcune testimonianze e 
ai filmati delle telecamere 
della zona, i carabinieri di 
Castel Gandolfo hanno 
rintracciato un 20enne, 
studente italiano. Il gio-
vane è stato denunciato 
per omissione di soccorso 
e lesioni gravi. Per lui è 
scattato anche il ritiro 
della patente e il seque-
stro del veicolo. Nei tre 
episodi, gli inquirenti 
stanno lavorando per de-

lineare con precisione 
ogni fase degli eventi. A 
Monteverde, i vigili del 
XII Gruppo stanno com-
pletando i rilievi sulla 
scena dell’investimento in 
via Leone XIII e racco-
gliendo testimonianze. Ad 
Anzio, l’attenzione degli 
investigatori è concen-
trata sulle condizioni della 
strada, sulla dinamica 
dell’uscita di carreggiata 
in via della Valle Schioia e 
sui riscontri tecnici sul 
veicolo. A Castel Gan-
dolfo, i carabinieri hanno 
già cristallizzato il quadro 
di responsabilità con la 
denuncia del giovane alla 
guida della Dacia Duster. 

Le autorità invitano alla 
massima prudenza alla 
guida e durante gli attra-
versamenti. Le attività di 
indagine proseguono nel 
solco degli atti necessari: 
rilievi planimetrici, acqui-
sizione di immagini, veri-
fiche cliniche sui coinvolti 
e analisi dei mezzi seque-
strati, con l’obiettivo di 
definire le responsabilità 
e prevenire nuovi episodi. 
Il bilancio del fine setti-
mana appare pesante per 
la Capitale e i comuni del-
l’area metropolitana. 
Dalla tragedia di Monte-
verde alla morte del 
27enne di Lavinio, fino al-
l’investimento con fuga a 

Castel Gandolfo, gli inter-
venti delle forze dell’or-
dine hanno coperto un 
territorio ampio e contesti 
diversi, ma con un ele-
mento comune: la centra-
lità dei rilievi sul posto e 
delle indagini. La rico-
struzione delle dinamiche 
sarà decisiva per accer-
tare ogni specifica re-
sponsabilità. In attesa 
degli esiti, resta la foto-
grafia di un fine setti-
mana caratterizzato da 
incidenti gravi, con il la-
voro congiunto di Polizia 
Locale e carabinieri a pre-
sidio della sicurezza sulle 
strade di Roma e del 
Lazio. 

Le ripercussioni per le cerimonie dell’82° anniversario della difesa di Roma 

Metro B: possibili stop a Porta San Paolo
La mattina di luned ì 8 
settembre porta novità 
per chi utilizza la metro-
politana B/B1 a Roma. 
Dopo lo stop totale del 
fine settimana, oggi la 
linea resta parzialmente 
interrotta su alcune 
tratte, con bus sostitutivi 
attivati e possibili riper-
cussioni anche sulla mo-
bilità di superficie 
nell’area di Porta San 
Paolo per le cerimonie 
dell’82° anniversario 
della difesa di Roma. Le 
limitazioni odierne non 
coinvolgono l’intera in-
frastruttura, ma interes-
sano in particolare gli 
utenti che si muovono 
tra Basilica San Paolo e i 
capolinea di Rebibbia e 
Ionio. Il servizio resta 
invece regolare sul tratto 
fra Basilica San Paolo ed 
Eur Laurentina, dove i 
treni circolano secondo 
programmazione. 
Nel dettaglio: 
Tratte con limitazioni: 
Basilica San Paolo–Re-
bibbia e Basilica San 

Paolo–Ionio. 
Tratta operativa: Basilica 
San Paolo–Eur Lauren-
tina, servizio regolare. 
Per garantire la conti-
nu ità degli spostamenti, 
sono stati attivati due 
servizi bus sostitutivi de-
dicati alle tratte inter-
rotte: 
MB7 (San Paolo–Rebib-
bia) 
MB1 (Piazza Bologna–
Ionio) 
Questi collegamenti con-
sentono di coprire i seg-
menti temporaneamente 
sospesi, offrendo un iti-
nerario alternativo per 
pendolari e studenti di-
retti verso la Tiburtina e 
il quadrante nord-est 
della città. Le interru-
zioni su l la linea B/B1 
sono legate a lavori 
sull’armamento ferrovia-
rio disposti da Atac in 
concomitanza con l’inter-
vento sul nuovo cavalca-
via di via Giu l io Rocco, 
nel quartiere Garbatella. 
Proprio per consentire 
questa operazione, nelle 

giornate di sabato 6 e 
domenica 7 settembre 
l’intera B/B1 è rimasta 
chiusa. Nel medesimo 
fine settimana è stata di-
sposta anche la chiusura 
della tratta Porta San 
Paolo–Vitinia della Me-
tromare. Oggi, invece, la 
linea costiera è indicata 
come regolare. Dopo lo 
stop parziale del wee-
kend, la Metromare oggi 
è annunciata in servizio 
regolare. La piena opera-
tività del collegamento 
verso il litorale agevola 
gli spostamenti nell’area 
sud della città e riduce 
gli effetti domino delle 
limitazioni sulla rete me-
tropolitana. La ripro-
grammazione del 
servizio e le misure di 
viabilità saranno cruciali 
per consentire lo svolgi-
mento dei lavori alla 
Garbatella e la gestione 
degli eventi istituzionali, 
con l’obiettivo di conte-
nere i disagi e garantire 
spostamenti in sicu-
rezza. 

Il quartiere di Garbatel la e quello di Ostiense sono stati ricongiunti 

Inaugurato il Nuovo Ponte Giulio Rocco

Wekkend caratterizzato da incidenti gravi, con il lavoro congiunto di Polizia Locale e carabinieri a presidio della sicurezza sulle strade di Roma e del Lazio 

Incidenti tra Roma e provincia: fine settimana tragico sulle strade

Dopo quasi un decennio di 
attesa, il quartiere di Gar-
batella e quello di 
Ostiense sono stati ricon-
giunti grazie all’inaugura-
zione del nuovo Ponte 
Giulio Rocco. La struttura, 
che ha sostituito la prece-
dente, chiusa al traffico 
per motivi di sicurezza, è 
stata varata in una ceri-
monia a cui hanno preso 
parte rappresentanti isti-
tuzionali di Roma Capitale 
e della Regione Lazio. 
L’intervento ha avuto un 
costo di 4,8 milioni di 
euro, cofinanziato dai due 
enti e coordinato da Astral 
Spa e dal Dipartimento 
Infrastrutture di Roma Ca-
pitale. Il completamento 
delle opere di finitura e la 
riapertura definitiva al 
traffico stradale sono pre-
visti entro la fine del-
l’anno, segnando un 
momento cruciale per la 
mobilità urbana. Il nuovo 
ponte rappresenta un si-
gnificativo miglioramento 
rispetto alla vecchia strut-
tura del 1921, la cui de-

molizione si è resa neces-
saria dopo i danni subiti a 
seguito del terremoto. 
L’opera, con una larghezza 
di 13,40 metri, ha supe-
rato gli 8,40 metri del 
precedente, consentendo 
la realizzazione di una 
doppia corsia a senso 
unico di marcia e il rad-
doppio dei marciapiedi, 
che ora misurano due 
metri. La nuova costru-
zione in acciaio, del peso 
di 185 tonnellate, è stata 
progettata con linee che 
evocano la sagoma dei va-
goni ferroviari, inseren-
dosi armoniosamente nel 
contesto urbano. Le suc-
cessive fasi dei lavori in-
cluderanno il 
riposizionamento dei ser-
vizi pubblici sotterranei, 
come la linea aerea della 
metropolitana, la costru-
zione del manto stradale e 
la pavimentazione dei 
marciapiedi, per garantire 
una fruizione completa e 
sicura. L’iniziativa non si è 
limitata alla sola costru-
zione del ponte, ma ha in-

cluso un’ampia riqualifica-
zione dell’area circo-
stante. I progettisti hanno 
prestato particolare atten-
zione alla cura del verde, 
prevedendo la piantuma-
zione di 20 alberi per 
compensare gli otto tigli 
rimossi per i lavori. Per 
garantire la loro sopravvi-
venza, è stato installato 
un sistema di irrigazione 
in profondità, collegato a 
un nuovo “nasone” che 
sfrutta le acque reflue per 
il loro nutrimento. È stata 
inoltre prevista la depavi-
mentazione dell’area sot-
tostante le alberature. Il 
rinnovato parcheggio, che 
sarà colorato con tonalità 
più chiare per contrastare 
il fenomeno dell’isola di 
calore, si integra con i 
nuovi criteri di sostenibi-
lità ambientale. Questa 
strategia, fortemente vo-
luta, mira a far sì che ogni 
grande infrastruttura ap-
porti benefici sia funzio-
nali che ambientali, 
migliorando la qualità 
della vita dei cittadini. 
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Con l’avvicinarsi dell’ini-
zio dell’anno scolastico, 
torna puntuale il pro-
blema del caro libri scola-
stici, che a Roma sta 
mettendo in difficoltà mi-
gliaia di famiglie. Se-
condo le stime del 
Codacons, il costo dei 
testi scolastici è aumen-
tato del 30% rispetto al 
2021. Un rincaro che, 
sommato a quello di zaini, 
quaderni e cancelleria, 
può far lievitare la spesa 
totale a oltre 1.300 euro 
per studente. Per cercare 
di contenere i costi, in 
molti si sono riversati sul 
tradizionale mercato dei 
libri usati di Lungotevere 
Oberdan, nel cuore della 
Capitale. Già dai primi di 
luglio, genitori e studenti 
si sono messi in fila da-
vanti ai furgoni carichi di 
testi scolastici, sperando 
di trovare occasioni con-
venienti. “Vengo qui da 
anni – racconta una 
madre di tre figli – e ri-
sparmio anche il 40%. I 
libri sono in buone condi-
zioni e, con quello che co-
stano nuovi, fa molto 
comodo.” Nel piazzale che 

ospita il mercatino, sono 
presenti circa 18 furgoni 
autorizzati alla vendita. Si 
trovano testi di ogni tipo: 
dalle scuole medie alle 
superiori, fino ai manuali 
universitari. Le famiglie si 
muovono con le liste dei 
libri in mano e iniziano la 
caccia al volume giusto. 
Secondo l’Istat, l’au-
mento dei prezzi nell’ul-
timo anno è compreso tra 
il 3% e il 5%, ma se si 
prende come riferimento 
il 2021, la crescita è an-
cora più significativa: 
+14,4% per i soli testi 

scolastici, secondo 
l’Unione Nazionale Consu-
matori. A preoccupare le 
famiglie è anche la scarsa 
accessibilità ai sussidi 
pubblici. I contributi re-
gionali e comunali, 
spesso, non bastano o 
sono difficili da ottenere. 
“La domanda è un incubo 
tra documenti e tempisti-
che. E alla fine ti rimbor-
sano magari una piccola 
parte”, lamenta una 
madre con un figlio al 
liceo classico, dove la 
spesa media supera i 300 
euro solo per i libri. 

Approda a San Giovanni 
una nuova Casa dell’Ac-
qua, nel cuore del VII Mu-
nicipio, in via Pannonia a 
Porta Metronia. Ad inau-
gurarla sono stati l’Asses-
sora ai Lavori Pubblici di 
Roma Capitale, Ornella 
Segnalini, il Presidente del 
Municipio VII, Francesco 
Laddaga, ed Emiliano Ber-
nardini, Responsabile Di-
stribuzione Idrica di Acea 
Ato 2. Non è la prima Casa 
dell’Acqua del territorio, 
ma quella installata oggi, 
8 settembre, va ad ag-
giungersi alle già presenti 
presso il Parco di Villa 
Lazzaroni, Largo Pietro 
Tacchi Venturi e Via Nobi-
liore nel quartiere Don 
Bosco. “Con queste nuove 
installazioni continuiamo a 
diffondere un servizio 
utile e sostenibile, che 
contribuisce a migliorare 
la qualità della vita dei ro-
mani e di chi vive la città 
per turismo o per lavoro, e 
a valorizzare lo spazio ur-
bano”, ha dichiarato l’As-
sessora ai Lavori Pubblici 
di Roma Capitale Ornella 
Segnalini. “La Casa del-
l’Acqua di Porta Metronia 

arricchisce il nostro quar-
tiere con un presidio di 
sostenibilità e di socialità, 
vicino a scuole, parchi e 
luoghi di passaggio, a be-
neficio di tutta la comu-
nità”, ha aggiunto il 
Presidente del Municipio 
VII, Francesco Laddaga. 
Le installazioni sono collo-
cate in luoghi strategici: 
accanto a piazze, parchi, 
fermate della metropoli-
tana, siti turistici e simbo-
lici come il Colosseo, 
l’Arco di Costantino e i 
Musei Vaticani. Ormai le 
Case dell’Acqua si ricono-
scono immediatamente: 
hanno una struttura verde 
scuro a forma di edicola, 
ci si può bere gratuita-

mente acqua liscia e friz-
zante e ci si può ricaricare 
smartphone e tablet. Con 
questa installazione, si è 
raggiunto un numero im-
portate: sono oltre 170 
tra Roma e i comuni della 
Città Metropolitana. Sono 
di certo uno strumento 
utile, ma oltre l’utilità c’è 
dietro un’idea: uniscono 
sostenibilità, innovazione 
e qualità del servizio 
idrico. Grazie all’app “Ac-
quea” sviluppata dal 
Gruppo Acea, ogni Casa 
dell’Acqua è geolocaliz-
zata e facile da indivi-
duare; inoltre dà la 
possibilità di monitorare 
anche il proprio livello di 
idratazione. 

Sei imprenditori su dieci segnalano diff icoltà nel reperire profi l i  adeguati, con ripercussioni immediate per i l  tessuto produttivo locale 

Allarme operai specializzati: sono 115 mila i profili introvabili

Laddaga: “La Casa dell’Acqua di Porta Metronia arricchisce il nostro quartiere“ 

Nuova Casa dell’Acqua nel Municipio VII
In molti si sono riversati sul tradizionale mercato di Lungotevere Oberdan 

Il caro libri scolastici colpisce la Capitale

Il deficit di personale col-
pisce soprattutto edilizia 
e manifattura, due com-
parti cardine dell’econo-
mia locale. Nel primo 
caso, la carenza riguarda 
lavorazioni specialistiche 
e ruoli operativi su cui si 
regge l’avanzamento dei 
cantieri; nel secondo, 
tocca mestieri ad alta 
manualità e competenze 
tecniche di precisione. 
Nell’edilizia si cercano: 
Carpentieri, Ponteggia-
tori, Pavimentatori, Pia-
strellisti, Stuccatori, 
Gruisti, Escavatoristi. 
Nella manifattura sono ri-
chiesti: Verniciatori, Re-
stauratori di mobili 
antichi, Filettatori, Con-
fezionisti, Stampatori, 
Orlatori, Cucitori, Fresa-
tori. La testimonianza 
degli operatori conferma 
la criticità della situa-
zione, sia nella disponibi-
lità di manodopera che 
nelle prospettive di ri-
cambio generazionale. 
Particolarmente severo è 
il quadro tracciato sul 

fronte dei mestieri tec-
nici. «Di fonditori, salda-
tori e carpentieri se ne 
trovano 4 ogni 100: pra-
ticamente non esistono 
più – sostiene Micheal 
Del Moro, presidente di 
Confartigianato Lazio –. 
Nelle costruzioni più della 
metà del personale non si 
trova, nell’alimentare il 
70%. Da noi i ragazzi ini-
ziano con 3 anni di ap-
p r e n d i s t a t o  
professionalizzante a 
1.300 euro al mese, il 
doppio rispetto a uno sta-
gista. Dopodiché la retri-
buzione sale a 1.500 euro 
e il posto passa quasi 
sempre a tempo indeter-
minato». Le imprese arti-
giane sottolineano 
dunque come la filiera 
offra percorsi di ingresso 
strutturati e sbocchi oc-
cupazionali stabili. Resta 
tuttavia il nodo dell’at-
trattività dei mestieri, 
che fatica a imporsi nelle 
scelte formative e profes-
sionali dei giovani. Alla 
base della carenza incide 

la richiesta di flessibilità, 
autonomia e tempo libero 
da parte dei neodiplo-
mati, spesso meno pro-
pensi a turni prolungati e 
a contesti operativi inten-
sivi. Il problema si 
somma alla bassa ade-
sione agli istituti tecnici 
superiori e a un’errata 
percezione sociale delle 
professioni manuali e tec-
niche, che continua a pe-
nalizzare l’intero settore. 
«Pregiudizi che insieme al 
calo demografico e all’in-
vecchiamento della popo-
lazione bloccano il 
ricambio generazionale – 
sottolinea Michelangelo 
Melchionno, presidente di 
Cna Lazio –. Servirebbe 
una rivoluzione culturale 
pari a quella aperta da 
Masterchef per i cuochi. 
Senza di essa il costo 
della manovalanza salirà 
ancora e parte dei rincari 
ricadrà sul cliente fi-
nale». L’analisi converge 
su un punto: senza un 
cambio di paradigma che 
valorizzi i mestieri tecnici 

e l’istruzione professiona-
lizzante, la scarsità di 
profili continuerà a com-
primere la capacità pro-
duttiva e a incidere sui 
costi. Il combinato dispo-
sto tra domanda elevata 
e offerta inadeguata 
mette sotto tensione i 
cantieri e la manifattura 
del territorio romano. Le 
imprese segnalano tempi 
di selezione più lunghi, 
rallentamenti nell’avvio 
dei lavori e pressione al 
rialzo sulle retribuzioni di 
ingresso. Il rischio evi-
denziato dagli operatori è 
che una parte degli incre-
menti finisca per trasfe-
rirsi sui clienti finali, 
comprimendo ulterior-
mente il potere d’acqui-
sto e la competitività 
delle iniziative sul territo-
rio. Nel comparto del-
l’edilizia agevolata le 
cooperative giocano un 
ruolo di stabilizzazione 
dei prezzi e di risposta ai 
bisogni abitativi delle fa-
miglie escluse dal mer-
cato o dagli alloggi 

popolari. La sostenibilità, 
spiegano gli operatori, 
passa anche da scelte or-
ganizzative e di missione. 
«Le cooperative sono la 
risposta all’emergenza 
casa per le famiglie 
escluse sia dagli alloggi 
popolari, che da quelli 
messi sul mercato – ri-
corda Domenico Romeo di 
Confcooperative Habitat 
Lazio –. Riusciamo a te-
nere i prezzi bassi ero-
dendo il margine di 
guadagno e assumendo 
persone che dal proprio 
lavoro vogliono ricavare 
valore oltre allo stipen-
dio. Finora strumenti 
come il Superbonus 
hanno drogato le tariffe 
di capitolati, parcelle e 
salari. Le prime due voci 
stanno tornando alla nor-
malità, la terza no». La 
dinamica dei salari resta 
dunque particolarmente 
sensibile, con effetti che 
continuano a farsi sentire 
nonostante l’attenuarsi 
delle altre voci di costo. 
Un tema centrale per il 

futuro dei progetti a ca-
rattere sociale nel Lazio. 
Dall’analisi emerge con 
chiarezza l’urgenza di 
riallineare formazione e 
fabbisogni produttivi del 
territorio. Gli addetti del 
settore richiamano la ne-
cessità di una valorizza-
zione culturale delle 
professioni tecniche, di 
percorsi di orientamento 
mirati e di una maggiore 
sinergia tra scuola e im-
presa. Senza un ricambio 
generazionale efficace, la 
carenza di operai specia-
lizzati rischia di prolun-
garsi, con effetti 
strutturali su edilizia, 
manifattura e filiere col-
legate di Roma. La Capi-
tale si trova davanti a 
una sfida cruciale: soste-
nere la crescita del pro-
prio sistema produttivo 
garantendo competenze 
adeguate, opportunità 
stabili e condizioni che 
rendano attrattivi i me-
stieri che tengono in piedi 
cantieri, laboratori e 
aziende del territorio. 
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Arresti per spaccio ma 
anche per furto sulle auto 
in sosta sul lungomare di 
Ostia e sequestri di dosi di 
droga tra cui la “2C-B” 
chiamata ‘cocaina rosa’: 
in realtà mix da sballo tra 
ketamina ed ecstasy. 
Weekend di controlli nella 
movida sul litorale ro-
mano. I carabinieri hanno 
svolto un servizio ad 
ampio raggio che ha inte-
ressato oltre ad Ostia 
anche Fiumicino e Fre-
gene. Rafforzando i con-
trolli nelle zone di maggior 
degrado urbano e lungo 
tutto il litorale, seguendo 
le linee strategiche indi-
cate dal Prefetto di Roma 
e condivise nell’ambito del 
Comitato Provinciale per 
l’Ordine e la Sicurezza 
Pubblica. Alla fine dell’at-
tività sono state 274 le 
persone identificate dai 
Carabinieri della Compa-
gnia di Ostia: 4 persone 
arrestate, e altre 3 segna-
late al Prefetto quali as-
suntori di modiche 
quantità di sostanze stu-
pefacenti. Controlli anche 
sulle strade con verifiche 
su 96 veicoli  e sanzioni al 

Codice della Strada per un 
totale di 2.100 euro. Nel 
dettaglio, un romano è 
stato arrestato poiché ri-
sultato destinatario di 
un’ordinanza di custodia 
in carcere, emessa in so-
stituzione della misura al-
l’obbligo di presentarsi in 
caserma. Altre due per-
sone, invece, un uomo di 
34 anni e una donna di 31 
anni, sono stati arrestati 
in flagranza di reato poi-
ché trovati in possesso di 
40 grammi di cocaina sud-
divisa in dosi, materiali da 
pesature a confeziona-
mento, e 240 euro ritenuti 
provento di attività ille-
cita. Su lungomare Paolo 
Toscanelli, ad Ostia, un 

cittadino originario dell’Al-
geria, è stato arrestato in 
flagranza, poiché sorpreso 
a rubare alcuni oggetti da 
un’auto in sosta. A seguito 
del controllo, l’uomo è 
stato trovato in possesso 
della refurtiva, che è stata 
restituita al proprietario. 
Nell’ambito dei controlli 
volti a contrastare il feno-
meno della “Malamovida”, 
i Carabinieri hanno segna-
lato a Prefetto tre giovani, 
sorpresi con piccole quan-
tità di sostanze stupefa-
centi destinate all’uso 
personale, sequestrando 
alcune dosi di sostanze 
stupefacenti tra cocaina, 
hashish, e “2C-B” la co-
siddetta Tusibi. 

Riqualificazione ambientale 
e valorizzazione culturale 
viaggiano sullo stesso bi-
nario per quella che è la 
lotta al degrado e la con-
servazione della memoria. 
Ed è esattamente ciò che 
sta accadendo per il parco 
di Villa Gordiani, un luogo 
che ha un valore immenso 
per i residenti del quartiere 
e per Roma tutta: la So-
vrintendenza Capitolina ha 
dato il via ai lavori – ini-
ziati poche ore fa – di re-
stauro del mausoleo, un 
edificio funerario a pianta 
circolare – posto a poca di-
stanza da una basilica – e 
di fronte al quale ci si 
ferma con occhi pieni di 
bellezza ed imponenza. “La 
parte superiore, cui si ac-
cedeva con una grande 
scalinata, era destinata 
alle celebrazioni funebri. 
La grande sala  rotonda era 
scandita da sei nicchie ric-
camente decorate da 
marmi e mosaici e statue, 
mentre la volta superiore 
era affrescata con rappre-
sentazioni di divinità e 
complesse decorazioni 
geometriche. La parte infe-
riore era, invece, destinata 

ad accogliere le sepolture 
inumate (o inumazioni) 
poste in sarcofagi marmo-
rei. Purtroppo il sepolcro 
ha subito molti saccheggi, 
spoliazioni  o eventi cata-
strofici come i terremoti. 
Dal momento che non sono 
state trovate iscrizioni o 
sarcofagi con dediche e le 
fonti tacciono, è abba-
stanza difficile associare 
questo monumento ad un 
nome. Sicuramente sono 
da escludere i Gordiani che 
governarono prima della 
sua costruzione, sappiamo 
dai bolli sui laterizi che po-
trebbe risalire ad un pe-
riodo tra 285-315 d.C. che 
è, forse, ispirato a quello 
che Massenzio costruisce 
per il figlio Romolo e che 
quasi contemporanea-
mente viene annessa, da 

un costantinide (familiare 
di Costantino) forse la 
prima basilica funeraria 
circiforme (che è quasi so-
vrapponibile con quella 
presso il mausoleo di 
Elena)” ha dichiarato Gian 
Luca Zanzi, responsabile 
archeologo della Sovrin-
tendenza Capitolina. Il 
progetto partì ai tempi di 
Veltroni, quindi quasi 20 
anni fa, progetto per il 
quale si erano stanziati 
circa 1.100.000 euro. Il 
cantiere venne aperto dalla 
Sovrintendenza Capitolina 
nel 2020, ai tempi dell’am-
ministrazione Raggi, ma 
venne fermato poco dopo 
per problemi economici. 
Quindi, la giunta Gualtieri, 
con una variazione di bi-
lancio, ha stanziato altri 
200mila euro per poter far 
continuare il cantiere. Un 
cantiere, quindi, che ha 
trovato nel tempo ostacoli 
economici e di natura abu-
siva, come le occupazioni, 
ma la sua ripartenza signi-
fica restituire una struttura 
architettonica preziosa alla 
fruizione pubblica con un 
progetto a dir poco invi-
tante. 

Fabrizio Ghera: “La riqualificazione di questa stazione rappresenta un segnale importante che conferma gli impegni presi dalla Giunta regionale“ 

Roma-Viterbo, riapre la stazione Porta Fiorentina dopo lavori di riqualificazione

In particolare del mausoleo, un edificio funerario a pianta circolare a poca distanza da una basilica 

Villa Gordiani: ripartono i lavori di restauro 
Numerosi sequestri di dosi di droga tra cui la “2C-B” chiamata ‘cocaina rosa’ 

Movida sul litorale romano: quattro arresti

Riapre al pubblico la sta-
zione Porta Fiorentina 
della Roma-Viterbo. Taglio 
del nastro questa dopo 
l’intervento di riqualifica-
zione alla presenza del-
l’assessore alla Mobilità e 
Trasporti della Regione 
Lazio, Fabrizio Ghera in-
sieme ai rappresentanti 
delle istituzioni locali e re-
gionali. “La riqualifica-
zione di questa stazione – 
ha detto Ghera – rappre-
senta un segnale impor-
tante che conferma gli 
impegni presi dalla Giunta 
regionale per rendere 
sempre più efficiente il 
servizio di trasporto pub-
blico regionale. Sulla 
Roma-Civita Castellana-
Viterbo la Regione Lazio, 
attraverso Astral, sta rea-
lizzando importanti inter-
venti, come il raddoppio 
della tratta Riano-Mor-
lupo, che consentiranno di 
ammodernare un’infra-
struttura ferroviaria che 
negli anni passati non era 
mai stata oggetto di inter-
venti di riqualificazione e 

manutenzione”. L’inter-
vento di riqualificazione 
completato oggi 8 settem-
bre risulta ricompreso nel 
più ampio appalto di ri-
qualificazione delle sta-
zioni di Viterbo e Labaro 
sulla ferrovia regionale 
Roma Nord, finanziati con 
un totale di oltre 2,2 mi-
lioni di euro. In partico-
lare, la riqualificazione 
della Stazione di Viterbo 
ha riguardato il risana-
mento delle pensiline di 
banchina con rifacimento 
completo sia dell’imper-
meabilizzazione sia della 
pavimentazione e nuovo 
impianto di illuminazione; 
la riqualificazione del fab-
bricato viaggiatori con ri-
facimento completo sia 
dell’impermeabilizzazione 
che della pavimentazione 
e il rifacimento completo 
dei servizi igienici. Dal 1° 
luglio 2022 la ferrovia 
Roma-Civita Castellana-
Viterbo è passata sotto la 
gestione della Regione 
Lazio che ha subito av-
viato, attraverso Astral, 

un piano straordinario di 
manutenzione dell’infra-
struttura. Tra le principali 
attività in corso vi è il rad-
doppio di tracciato della 
ferrovia tra le stazioni di 
Riano e Morlupo. I lavori 
sono divisi in due lotti. Il 
Lotto 1, finanziato con 
fondi PSC MIMS (ex FSC 
ROMA VITERBO) a cui si 
aggiunge un finanzia-
mento COESIONE ITALIA 
21-27 per un totale di 
circa 108 milioni di euro, 
ricade nell’area dei Co-
muni di Riano, Castel-
nuovo di Porto e, sia pure 
in maniera limitata, anche 
in quello di Morlupo. Si 
prevede il raddoppio di 

tracciato della ferrovia ex-
concessa Roma-Viterbo 
nella tratta extraurbana 
Riano-Morlupo. Si sviluppa 
in gran parte mediante un 
adeguamento in sede pre-
vedendo varianti puntuali 
quando le condizioni tecni-
che impediscono tale ap-
proccio di base. Il 
potenziamento della linea 
ferroviaria è accompa-
gnato da una serie di in-
terventi sulla viabilità al 
fine di eliminare gli attuali 
passaggi a livello e mante-
nere la continuità funzio-
nale della rete stradale. 
L’intervento prevede la 
realizzazione di n.2 via-
dotti in misto acciaio cal-

cestruzzo su fondazioni in-
dirette, ciascuno di lun-
ghezza pari a circa m.103. 
È inoltre prevista la realiz-
zazione di n.2 gallerie arti-
ficiali; la prima di m.388 
(in cui sono ricompresi 
circa m.80 di galleria na-
turale) e la seconda di 
m.705, da realizzarsi in 
due parti, tra le quali si 
sviluppa la nuova Stazione 
interrata di Castelnuovo di 
Porto. Il Lotto 2, finan-
ziato con fondi PSC MIMS 
(ex FSC ROMA VITERBO) a 
cui si aggiunge un finan-
ziamento COESIONE ITA-
LIA 21-27, per un totale di 
circa 58 milioni di euro, ri-
cade nell’area del Comune 
di Morlupo e prevede il 
raddoppio di tracciato 
della ferrovia ex-concessa 
Roma-Viterbo nella tratta 
extraurbana Riano-Mor-
lupo. Verrà realizzato un 
viadotto di lunghezza pari 
a circa 935 metri, due 
svincoli stradali sulla SS 
Flaminia in corrispondenza 
della Stazione, la nuova 
stazione di Magliano – 

Morlupo, due sottovia con 
traffico veicolare in corri-
spondenza degli svincoli 
ed un sottovia pedonale 
che garantisce il collega-
mento tra pista ciclabile e 
stazione ferroviaria. Con-
testualmente alla tratta 
Montebello-Morlupo, tra le 
stazioni di Vignanello e Vi-
terbo, è in corso il rinnovo 
completo dell’armamento 
nella tratta compresa tra 
Vallerano e La Fornacchia, 
comprensivo di fornitura 
di rotaie e traverse, finan-
ziato con fondi FSC 2014-
2020, per un importo di 
oltre 9,5 milioni di euro; il 
rinnovo completo della 
linea aerea nella tratta 
compresa tra Vitorchiano 
e Viterbo, con un finanzia-
mento giubilare di 15,4 
milioni di euro. Inoltre, si 
provvederà alla messa in 
sicurezza dei passaggi a li-
vello grazie all’installa-
zione delle barriere su 
tutta la tratta extraur-
bana, con un finanzia-
mento regionale di oltre 
6,8 milioni di euro. 
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“Abbiamo audito in com-
missione la Garante delle 
persone detenute di Roma 
Capitale, dottoressa Va-
lentina Calderone, per 
fare il punto delle que-
stioni più problematiche 
da affrontare. L’intervento 
ha sottolineato l’urgenza 
di agire su diverse criti-
cità: l’emergenza sovraf-
follamento e i suicidi, le 
tematiche di genere e i 
minori”. Ed ancora: “I dati 
presentati dipingono un 
quadro preoccupante: due 
suicidi recentissimi in 
pochi giorni nel carcere di 
Rebibbia a fronte di 61 a 
livello nazionale nel 2025 
pongono il sovraffolla-
mento e in generale le 
condizioni di detenzione al 
centro di un sistema che 
non riesce a garantire i di-
ritti inviolabili”.  Così in un 
una nota Michela Cicculli, 
presidente della commis-
sione Pari opportunità di 
Roma Capitale, che ha poi 
sottolineato la necessità 
di affrontare la detenzione 
con un approccio di ge-
nere, evidenziando che “la 
maggior parte delle donne 
detenute ha un passato di 

violenza. Ci è stata evi-
denziata anche l’impor-
tanza di un monitoraggio 
costante per le donne con 
figli fino a otto anni e l’al-
larmante aumento del nu-
mero di ragazze detenute 
a Casal del Marmo, che ha 
raggiunto il picco di 17. 
Un tema cruciale è quello 
delle donne trans, la cui 
situazione richiede la 
creazione di posti di acco-
glienza adeguati nella 
struttura femminile”.  
Dunque, ha poi aggiunto 
la Cicculli, “Tra le propo-
ste e iniziative per il fu-

turo sono state sollevate 
due questioni cruciali: 
l’attuazione del diritto 
all’affettività in carcere, 
ancora disattesa, e la tu-
tela dei minori che hanno 
un genitore detenuto, de-
finiti ‘vittime dimenti-
cate’.  Auspichiamo che il 
consiglio straordinario di 
settembre promosso dalla 
consigliera Cristina Miche-
telli che ringrazio, possa 
essere un’occasione per 
continuare a dare voce a 
queste urgenze e a tra-
durre le raccomandazioni 
in atti concreti“.

“Addolora profondamente 
la notizia dell’ incidente 
che ha causato la morte 
di un operaio sulla ban-
china del Tevere. Non 
sappiamo nulla circa la 
dinamica di quanto avve-
nuto. Sono al momento 
in corso i ril ievi delle 

forze dell’ordine e dei vi-
gili del fuoco, che fa-
ranno chiarezza. Resta il 
profondo cordoglio per 
l’ennesima vittima sul la-
voro”. Purtroppo, “Gli 
sforzi per la sicurezza 
vanno moltiplicati. Serve 
uno scatto in avanti in 

tutto il Paese. Alla fami-
glia e alle persone care 
della vittima va la mia vi-
cinanza e quella di Roma 
Capitale”. Lo dichiara in 
una nota Claudia Pratelli, 
assessora alla Scuola, 
Formazione, Lavoro di 
Roma Capitale.

Il presidente del V Municipio Caliste: “L’intervento avrà una durata di circa 20 giorni” 

Lavori in via L’Aquila nella Capitale

Al via i lavori di poten-
ziamento della rete elet-
trica in via L’Aquila da 
oggi, 8 settembre, per 
una durata di circa 20 
giorni. I lavori sono affi-
dati ad Areti S.p.A. e 
serviranno per poten-
ziare la rete elettrica 
della via. “Da lunedì 8 
settembre prenderanno il 
via i lavori, a cura di 
Areti S.p.A. per il poten-
ziamento della rete elet-
trica in via L’Aquila. 
L’intervento avrà una 

durata di circa 20 giorni 
e rientra in un piano di 
ammodernamento delle 
infrastrutture strategi-
che per il territorio” di-
chiarano il Presidente del 
Municipio Roma V, Mauro 
Caliste, e l’Assessora ai 
Lavori Pubblici e Mobi-
lità, Maura Lostia. Per 
garantire la continuità 
della circolazione sarà 
mantenuta aperta una 
corsia per senso di mar-
cia, così da ridurre al mi-
nimo i disagi e 

salvaguardare il traffico 
locale. “Si tratta di 
un’opera importante per 
la sicurezza e l’efficienza 
della rete elettrica della 
zona – dichiarano il Pre-
sidente del Municipio 
Roma V, Mauro Caliste, e 
l’Assessora ai Lavori 
Pubblici e Mobilità, 
Maura Lostia – Siamo 
consapevoli dei disagi 
temporanei, ma certi che 
i benefici per la colletti-
vità saranno significa-
tivi”.

L’assessore Pino Battaglia: “Luoghi centrali della resistenza partigiana” 

8 settembre: il ruolo delle borgate di periferia

La nota di Claudia Pratelli, assessora alla Scuola, Formazione, Lavoro di Roma Capitale 

«Cordoglio per la morte dell’operaio»
«L’emergenza sovraffollamento e i suicidi, le tematiche di genere e i minori» 

Carceri: le parole della Garante

L’8 settembre è iniziata la 
Resistenza. Una data che 
non si può dimenticare. E 
che viene annunciata pro-
prio per radio. Erano circa 
le 19.42 quando, al micro-
fono dell’EIAR, il capo del 
governo e maresciallo 
d’Italia, Pietro Badoglio, 
presentato dallo speaker 
Giovan Battista Arista, con 
voce ferma lesse il testo 
con cui informava il po-
polo italiano dell’entrata 
in vigore dell’armistizio di 
Cassibile firmato qualche 
giorno prima, il 3 settem-
bre, dal governo del 
Regno d’Italia con gli Al-
leati. «Il governo italiano– 
sono le parole del testo 
letto da Badoglio – ricono-
sciuta l’impossibilità di 
continuare l’impari lotta 
contro la schiacciante po-
tenza avversaria, nell’in-
tento di risparmiare 
ulteriori e più gravi danni 
alla nazione, ha chiesto 
l’armistizio al generale Ei-
senhower […]. La richiesta 
è stata accolta. Conse-
guentemente ogni atto di 

ostilità contro le forze 
anglo-americane deve 
cessare da parte delle 
forze italiane in ogni 
luogo. Esse però reagi-
ranno ad eventuali attac-
chi da qualsiasi altra 
provenienza». Da quel 
momento, niente sarà più 
come prima. E lo ricorda 
in una nota l’assessore 
alle Periferie di Roma Ca-
pitale Pino Battaglia. “L’8 
settembre è una data im-
portante per la storia del 
nostro Paese: fu l’inizio 
della Resistenza e di quel 
movimento che il 25 aprile 
1945 portò alla Libera-
zione nazionale dall’occu-
pazione nazifascista. 
Operai, artigiani, impie-
gati, donne e giovani si 
unirono e si opposero alle 
barbarie del fascismo, 
mentre il re, Badoglio e i 
capi militari si diedero alla 
fuga, lasciando la città 
alla mercé delle truppe te-
desche”. Alleate fedeli fu-
rono le borgate di 
periferia. Tra queste, “Tor 
Pignattara, Centocelle, 

Quarticciolo, Pigneto, Gor-
diani, Tiburtino, Pietra-
lata, Ostiense sono stati i 
luoghi centrali della resi-
stenza partigiana”. “Lo 
Stato italiano – continua 
Battaglia – ha riconosciuto 
questo impegno con il 
conferimento della Meda-
glia d’Oro alla città di 
Roma, oltre che medaglia 
d’oro al Valor Civile al 
Quadraro e a Centocelle e 
di altre onorificenze a ter-
ritori che hanno saputo 
scegliere da che parte 
stare, anche nei momenti 
più bui. Oggi, dopo oltre 
ottanta anni, è più che 
mai doveroso riaffermare 
il valore antifascista, de-
mocratico e civile delle 
periferie, perché è qui che 
la Repubblica è nata ed è 
qui che dobbiamo conti-
nuare a costruirla ogni 
giorno, con politiche giu-
ste e inclusive, con servizi 
adeguati per migliorare le 
condizioni di vita, di la-
voro e di studio per le 
donne, i lavoratori e i gio-
vani di Roma“. 
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L’universo della moda ha 
perso il suo re. Dopo 91 
anni di passione ed ener-
gia, nonché di tenacia e 
lungimiranza, si è spento 
Giorgio Armani. E men-
tre un fulcro della moda 
lascia questa Terra i l 4 
settembre, tutti pensano 
a quale eredità abbia la-
sciato un uomo stimato 
sia lavorativamente sia 
umanamente. Non solo, 
quindi, una grande 
firma, ma un grande 
creativo, un rivoluziona-
rio, un perfezionista che 
ad oggi viene ricordato 
per la sua azienda, per il 
suo stile, per il suo modo 
di pensare, di lavorare e 
di essere. E a ricordarlo 
attraverso Radio Roma, è 
una donna che assieme 
alle sue sorelle, ha fatto 
la storia della moda e 
continua ad essere un 
esempio di determina-
zione e classe: Anna 
Fendi, sti l ista, interior 
designer, imprenditrice, 
amante di Roma e della 
bellezza. “Ho avuto la 
fortuna di incontrarlo al-
cune volte, momenti in 
cui si è creato un rap-

porto fatto di ammira-
zione e di amicizia, che 
custodisco come un pri-
vi legio”. L’arte, si sa, 
come la musica e la bel-
lezza, è in grado di su-
perare i confini ed 
arrivare al cuore e così è 
stato tra Anna Fendi e 
Giorgio Armani. “Pur di-
stante diversi chilometri 
da Milano, la nostra ri-
cerca sti l istica ci univa 
profondamente – ricorda 
Anna Fendi – Con le mie 
sorelle condividevo una 
metodologia basata sulla 
discipl ina, e spesso, in-
contrando Giorgio Ar-
mani, comprendevo che 
avevamo in comune tre 
parole che ho sempre le-
gato al mio lavoro: 
testa, mani e cuore. 
L’arte del fare prendeva 
in lui forma perfetta”. 
L’uomo ha in sé una 
grande personalità e tra 
i tanti modi per espri-
merla, c’è la scelta stil i-
stica di un capo e come 
lo si indossa. La grande 
capacità di Giorgio Ar-
mani è stata quella di 
captare l’essenza di colui 
o colei che avrebbe por-

tato un suo “figl io”, 
quale un abito, un 
aspetto ricordato anche 
da Fendi. “La sua ricerca 
era centrata sull ’ indivi-
duo, sulla personalità di 
chi avrebbe indossato i 
suoi abiti, ed è proprio lì 
che emergevano ele-
ganza, dignità, sobrietà 
e proporzione. Ogni capo 
racconta i tempi che vi-
viamo attraverso i l ca-
rattere di chi lo sceglie”. 
Giorgio Armani ha co-
struito un impero con i l 
suo essere rivoluziona-
rio, ha accompagno 
molte donne nelle loro 
sfide e conquiste, ha ip-
notizzato il mondo con la 
sue eleganza: il tutto, ri-
manendo semplice nella 
persona e nelle sue crea-
zioni. “I suoi capi incar-
nano una prerogativa 
straordinaria: la sempli-
cità a ogni costo – rac-
conta Anna Fendi 
nell ’omaggiarlo -. In 
quell ’eleganza fatta di 
sti le e non di orpell i, si 
trova la sintesi della mo-
dernità, letta come ar-
chitettura in ogni forma 
di espressione”. 

La musica di uno dei com-
positori più importanti del 
Rinascimento nella Basi-
lica di Santa Maria Mag-
giore a Roma il prossimo 
10 settembre. Un evento 
straordinario che si tiene 
nell’ambito delle celebra-
zioni di Giovanni Pierluigi 
da Palestrina in occasione 
dei 500 anni dalla sua na-
scita. Mercoledì prossimo 
alle ore 20.30, l’Ensemble 
Festina Lente, diretto dal 
Maestro Michele Gasbarro, 
propone l’esecuzione della 
Messa Regina Coeli a 4 
voci, una ricostruzione li-
turgico-musicale ‘de 
beata’ nella Roma nel XVI 
secolo. L’Ensemble Fe-
stina Lente è composto da 
Stefano Guadagnini, can-
tus, Enrico Torre, altus, 
Andres Montilla Acuero, 
tenore, David Maria Gen-
tile, baritono, Gabriele 
Lombardi, basso, David 
Brutti, cornetto, Giulia 
Bonomo, dulciana, Mi-
chele Carreca, chitarrone, 
Alessandro Albenga, or-
gano e Matteo Coticoni, 
contrabbasso. Sotto la di-
rezione del suo fondatore, 
l’Ensemble suonerà le 

musiche di Giovanni Pier-
luigi da Palestrina, il più 
grande musicista italiano 
del Cinquecento e tra i più 
significativi esponenti 
della scuola polifonica ro-
mana rinascimentale, 
considerato modello 
ideale per la composizione 
polifonica sacra. Il con-
certo viene organizzato 
dal CIDIM Comitato Na-
zionale Italiano Musica, 
ideatore e promotore 
della rassegna Il Sacro in 
Musica realizzata nell’am-
bito del Festival di Musica 
Sacra realizzato con il 
contributo della Regione 
Lazio. “Con grande onore 
e gioia il CIDIM propone 
un evento unico nel suo 
genere affidato all’inter-
pretazione di artisti di al-
tissimo livello che, da 
tempo, operano per il re-
cupero della grande tradi-
zione sacra della scuola 
romana” dichiara France-
scantonio Pollice, Presi-
dente del CIDIM e di AIAM 
Associazione Italiana Atti-
vità Musicali. “Ringrazio 
non formalmente Sua 
Eminenza Reverendissima 
il Cardinale Rolandas Ma-

krickas, Arciprete della 
Basilica Papale di Santa 
Maria Maggiore, – sottoli-
nea Pollice – per aver au-
torizzato la realizzazione 
di questo prestigioso 
evento nella suggestiva 
cornice della Basilica che, 
fra i tanti celebri maestri 
di Cappella, ha avuto 
anche Giovanni Pierluigi 
da Palestrina. Sarà per-
tanto una grande occa-
sione far risuonare in 
questo straordinario tem-
pio cristiano le note di Pa-
lestrina nella Basilica 
dove ha lavorato” dichiara 
Francescantonio Pollice, 
Presidente del CIDIM e di 
AIAM Associazione Ita-
liana Attività Musicali. 
L’Arciprete della Basilica 
Papale di Santa Maria 
Maggiore, il Cardinale Ro-
landas Makrickas, sottoli-
nea: “Che l’anniversario 
del Palestrina ricorra pro-
prio in questo 2025, anno 
in cui la Chiesa sta vi-
vendo il Giubileo, ci con-
vince che non siamo di 
fronte ad una semplice 
coincidenza, ma ad una 
provvidenziale e felice cir-
costanza“. 

Corbucci: “Anche le piazze pubbliche diventano protagoniste della rivoluzione digitale“ 

Roma si prepara a diventare smart city
“Il progetto Roma 5G sta 
entrando in una fase deci-
siva. È quanto emerso 
nella seduta di questa 
mattina della Commis-
sione Roma Capitale, Sta-
tuto e Innovazione 
Tecnologica, che abbiamo 
dedicato all’audizione del 
Direttore del Dipartimento 
Trasformazione Digitale di 
Roma Capitale, per fare il 
punto sullo stato di avan-
zamento del progetto 
Roma 5G, guidato da 
Smart City Roma, la so-
cietà controllata da INWIT 
che sta realizzando l’in-
frastruttura digitale desti-
nata a cambiare il volto 
della Capitale.” Lo dichia-
rano in una nota, rispetti-
vamente il presidente e la 
vicepresidente della Com-
missione Roma Capitale, 
Statuto e Innovazione 
Tecnologica, Riccardo 
Corbucci e Antonella Me-
lito. “Dopo la copertura 
completa della linea A 
della metropolitana, che 
sarà interamente opera-
tiva entro la fine di set-

tembre, gli interventi si 
stanno concentrando sulla 
linea B, a partire dal 
tratto B1 che collega Ter-
mini a Jonio, finora privo 
di qualsiasi connessione. 
Qui i lavori saranno termi-
nati entro ottobre, mentre 
l’intera linea B sarà ca-
blata entro la fine del-
l’anno. Per la più recente 
linea C, i cantieri prende-
ranno il via entro dicem-
bre, con l’attivazione del 
servizio prevista a metà 
del 2026. Ed ancora, “Ac-
canto alle metropolitane, 
anche le piazze pubbliche 
diventano protagoniste 
della rivoluzione digitale: 
sono già 48 quelle ca-
blate, con 27 che dispon-

gono del Wi-Fi già attivo. 
Un caso emblematico è 
quello del Circo Massimo, 
dove i lavori sono iniziati 
ad agosto e si conclude-
ranno entro ottobre, ren-
dendo uno degli spazi più 
simbolici della Capitale un 
nuovo punto di accesso 
gratuito alla rete”. “Il ser-
vizio sarà fruibile attra-
verso la rete “Roma 
Capitale Wifi”, semplice e 
libera, senza bisogno di 
credenziali. Un’infrastrut-
tura che non solo offre 
connettività, ma che apre 
anche nuove prospettive 
di riqualificazione urbana: 
accanto all’innovazione 
tecnologica vogliamo la-
vorare con i municipi e il 
Dipartimento Lavori Pub-
blici per migliorare anche 
l’arredo urbano delle 
piazze coinvolte, offrendo 
spazi più vivibili e mo-
derni ai cittadini. Il pro-
getto 5G è un’occasione 
storica per Roma.” conclu-
dono i consiglieri Riccardo 
Corbucci e Antonella Me-
lito. 

Le associazioni denunciano le mancanze da parte della Regione Lazio 

Sfattoria degli Ultimi: gli aggiornamenti

I l  pross imo 10 Set tembre a l l a  Bas i l i ca  d i  Santa  Mar ia  Maggiore  

In concerto l’Ensemble Festina Lente
La stilista: “Lui, modernità nell’eleganza fatta di stile e non di orpelli” 

Anna Fendi ricorda Giorgio Armani

ENPA, LNDC Animal Pro-
tection, LAV e Rete dei 
Santuari hanno inviato 
una lettera alle istituzioni 
competenti denunciando 
le gravi carenze nella ge-
stione degli animali se-
questrati presso “La 
Sfattoria degli Ultimi”. 
Mentre il Comune di 
Roma ha attivato risorse 
e servizi per quanto di 
sua competenza, la Re-
gione Lazio continua a 
non assumersi le proprie 
responsabilità, lasciando 
il peso dell’assistenza 
sugli animali a volontari 
già allo stremo.  Le asso-
ciazioni ENPA, LNDC Ani-
mal Protection, LAV e 
Rete dei Santuari hanno 
scritto alle istituzioni 
coinvolte per segnalare le 
gravi criticità nella custo-
dia degli animali seque-
strati presso la struttura 
“La Sfattoria degli Ul-
timi”. La gestione at-
tuale, caratterizzata da 
disorganizzazione e man-
canza di risorse, sta met-
tendo a rischio la 

sopravvivenza di animali 
già in condizioni di salute 
precarie. Se da un lato il 
Comune di Roma ha ri-
sposto attivando un vete-
rinario, stanziando fondi 
per cibo e materiali e ga-
rantendo un costante 
dialogo con i volontari, 
dall’altro lato emerge in 
tutta la sua gravità 
l’inerzia della Regione 
Lazio. Gli animali sotto la 
sua custodia – nello spe-
cifico cinghiali e ibridi – 
sono infatti assistiti 
esclusivamente grazie 
agli sforzi straordinari e 
ormai insostenibili dei 
volontari. Una situazione 
inaccettabile, che eviden-
zia la mancata assun-
zione di responsabilità da 
parte della Regione, no-
nostante l’obbligo giuri-
dico e morale di garantire 
cure adeguate.  
Le associazioni denun-
ciano inoltre ritardi nelle 
profilassi sanitarie e la 
promiscuità tra maschi e 
femmine che rischia di 
provocare nuove nascite 

incontrollate. A ciò si ag-
giungono problemi strut-
turali – dalla rete 
elettrica pericolante alla 
carenza di recinti ade-
guati, dagli accessi alle 
stalle completamente 
bloccati che impediscono 
agli animali di uscire li-
beramente alla mancata 
gestione dei rifiuti – e 
l’assenza di un piano or-
ganizzativo e di gestione 
economica. Tutti questi 
problemi devono essere 
risolti con il coinvolgi-
mento diretto e l’inter-
vento attivo dell’ARSIAL, 
agenzia della Regione 
Lazio e proprietaria della 
struttura. “Non è ammis-
sibile che il destino di 
animali già segnati da 
sofferenze e abbandono 
dipenda unicamente dalla 
buona volontà dei citta-
dini e dei volontari” – di-
chiarano le Associazioni. 
“La Regione Lazio deve 
assumersi subito le pro-
prie responsabilità e ga-
rantire risorse, personale 
e cure adeguate“.  
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Dal 18 al 21 settembre, 
la Capitale ospiterà la 
quarta edizione del Roma 
Storia Festival, que-
st’anno dedicata al tema 
“Il racconto di Roma”. 
Un’occasione unica per 
esplorare la città eterna 
attraverso le parole di 
grandi nomi della cultura 
italiana, tra storici, scrit-
tori e intellettuali. Le le-
zioni magistrali, gratuite 
e aperte al pubblico, si 
svolgeranno in tre sugge-
stive sedi nel cuore del 
centro storico: piazza di 
Pietra, la Sala del Tempio 
di Vibia Sabina e Adriano, 
e l’Aula del Consiglio 
della Camera di Commer-
cio. A guidare il pubblico 
tra un intervento e l’altro 
sarà la giornalista Marta 
Bulgherini, che introdurrà 
gli ospiti e i temi delle 
giornate. Il programma è 
ricco e variegato. Tra i 
protagonisti: Corrado Au-
gias con un intervento su 
Giordano Bruno, Gian-
carlo De Cataldo che par-
lerà della Roma della 
cronaca nera, e France-
sca Cappelletti con un 
focus su artisti stranieri 

ispirati dalla città. Non 
mancheranno contributi 
sulla Roma pop degli anni 
Sessanta, il Rinasci-
mento, il primo giubileo, 
le persecuzioni del 16 ot-
tobre 1943 e persino il 
mito di Beatrice Cenci. 
Altri nomi di rilievo inclu-
dono Vito Mancuso, Lu-
ciano Canfora, 
Alessandro Vanoli, Mela-

nia Mazzucco, Lisa Ro-
scioni e Dacia Maraini, 
tra gli altri. Il festival è 
promosso dalla Camera di 
Commercio di Roma, con 
l’organizzazione curata 
dagli Editori Laterza. 
L’iniziativa gode del pa-
trocinio della Commis-
sione Europea, di Roma 
Capitale e dell’Assesso-
rato alla Cultura. 

Jazz& Image, nello splen-
dido scenario del Parco del 
Celio, a due passi dal Co-
losseo, con la direzione 
artistica dell’Alexander-
platz di Eugenio Rubei, 
presenta, martedì 9, mer-
coledì 10 e giovedì 11 set-
tembre, tre serate con 
Fabrizio Bosso. Tre serate 
consecutive all’insegna 
del grande jazz: Fabrizio 
Bosso torna a Jazz & 
Image, con il suo quar-
tetto, protagonista di 
un’imperdibile “carta 
bianca” musicale. Ogni 
sera un’atmosfera di-
versa, con ospiti speciali e 
un repertorio eterogeneo 
che abbraccia brani origi-
nali, standard jazz e 
grandi successi interna-
zionali, riletti con l’incon-
fondibile stile di uno dei 
trombettisti più apprezzati 
della scena contempora-
nea. Ad affiancare Fabrizio 
Bosso, tromba, sul palco, 
il suo affiatato quartetto 
composto da Julian Oliver 
Mazzariello al pianoforte, 
Jacopo Ferrazza al con-
trabbasso, Nicola Ange-
lucci alla batteria. La 
prima serata avrà ospite 

d’eccezione il clarinettista 
Nico Gori, uno dei più vir-
tuosi e creativi del pano-
rama europeo. Un 
incontro all’insegna del 
dialogo musicale e del-
l’improvvisazione. Du-
rante la seconda serata 
salirà sul palco la cantante 
Simona Severini, voce raf-
finata e originale, capace 
di fondere jazz, canzone 
d’autore e sperimenta-
zione sonora. Infine, il 
quartetto di Fabrizio 
Bosso sarà protagonista 
assoluto del terzo giorno 
di concerti. Una serata in-
tensa e autentica, per 
chiudere in bellezza que-
sto trittico all’insegna 
della libertà espressiva e 
del jazz nella sua forma 

più pura. Ogni concerto 
sarà un’esperienza unica, 
con una scaletta sempre 
diversa che riflette l’eclet-
tismo e la continua ricerca 
musicale di Bosso e dei 
suoi compagni di viaggio. 
Parco del Celio (Colos-
seo): tratto Viale Parco 
del Celio e Via Celio Vi-
benna 
Ingresso gratuito 
11:00 OPENING 
12:00 -18:00 LUNCH TIME 
18:00 – 20:30 APERITIVO 
AL COLOSSEO 
Inizio concerto ore 21,00 
23:00 – 02:00 LATE 
NIGHT MOVE IT! 
Info e prenotazioni: +39 
349 977 0309 
E‐mail info eventi.alexan-
derplatz@gmail.com 

Una tappa imprescindibile del calendario culturale romano e internazionale 

Il Festival di Film di Villa Medici 
Prende il via mercoledì 10 
settembre la quinta edi-
zione del Festival di Film di 
Villa Medici, appuntamento 
divenuto ormai una tappa 
imprescindibile del calenda-
rio culturale romano e inter-
nazionale: Il Festival si 
conferma infatti come un la-
boratorio vibrante di speri-
mentazione visiva e di 
incontro tra linguaggi, ge-
nerazioni e visioni del 
mondo. Con oltre trenta film 
provenienti da più di venti 
paesi e articolati in tre se-
zioni principali (Concorso, 
Focus e Piazzale), il Festival 
di Film è molto più di una 
rassegna cinematografica: è 
un invito ad attraversare le 
immagini come si attraversa 
il mondo, lasciandosi inter-
rogare, stupire, toccare. 
Come afferma Sam Stour-
dzé, direttore dell’Accade-
mia di Francia a Roma – 
Villa Medici: «Cinque edi-
zioni negli ultimi cinque 
anni sono più che un indi-
zio: sono il riflesso di un fe-
stival che ha trovato la sua 
dimensione, che continua 

nell’intento di affermarsi e 
collocarsi geograficamente 
e culturalmente. In questa 
edizione, il Festival reitera il 
suo intento: celebrare un ci-
nema libero, plurale e fuori 
dagli schemi.» La prima se-
rata si apre sotto le stelle, 
nel Piazzale tra i giardini di 
Villa Medici, con una prima 
romana molto attesa: 
GRAND CIEL di Akihiro Hata 
(2025, Francia/Lussem-
burgo, 92’, colore, V.O. fran-
cese con sottotitoli in 
italiano), alla presenza del 
regista. Una storia tesa e 
inquieta: in un quartiere fu-
turistico ancora in costru-
zione, un operaio scompare 
nel nulla. I sospetti dei col-
leghi si fanno sempre più 
forti, finché un secondo la-
voratore svanisce. La ten-
sione si addensa in questo 
racconto sul silenzio delle 
istituzioni e il lato oscuro del 
progresso. L’uscita nelle 
sale è fissata per febbraio 
2026, con distribuzione 
No.Mad Entertainment. Du-
rante il Festival, le proie-
zioni si terranno su tre 

schermi distribuiti negli 
spazi della Villa: le Grand 
Salon, la sala Michel Piccoli 
e il Piazzale, con un pro-
gramma fitto di incontri e 
anteprime. La giuria di que-
st’anno riunisce tre perso-
nalità di spicco della scena 
contemporanea: Alain Gui-
raudie, regista, fotografo e 
scrittore, autore di sette 
lungometraggi, tre romanzi 
per P.O.L. e mostre fotogra-
fiche presentate dal 2019 in 
Francia e all’estero; Gusla-
gie Malanda, attrice e cura-
trice indipendente, 
candidata nel 2023 al César 
come miglior promessa 
femminile e protagonista al-
l’ultimo Festival di Cannes, 
oltre che autrice di mostre a 
Parigi e Lima; Anri Sala, ar-
tista visivo che dal 2000 
espone in grandi manifesta-
zioni internazionali e che nel 
2013 ha rappresentato la 
Francia alla Biennale di Ve-
nezia. Oltre ai premi uffi-
ciali, i giurati presenteranno 
le loro cartes blanches, pro-
grammi speciali che riflet-
tono i loro universi creativi.

I partecipanti hanno chiesto a gran voce la fine del “genocidio” e la liberazione della Palestina 

Global Sumud Flotilla, massiccia mobilitazione 

Tre serate all’insegna del grande jazz nello splendido scenario del Parco del Celio 

Jazz & Image: torna Fabrizio Bosso
La Città Eterna attraverso le parole di grandi nomi della cultura italiana 

‘Roma Storia Festival’ dal 18 al 21 settembre

Roma è stata il palco-
scenico di una delle più 
imponenti manifesta-
zioni a sostegno della 
causa palestinese che la 
Capitale abbia mai ospi-
tato. Oltre cinquanta-
mila persone, munite di 
fiaccole, hanno sfilato 
da Piazza Vittorio per 
esprimere solidarietà 
alla Global Sumud Flo-
til la. I partecipanti, au-
todefiniti “l ’equipaggio 
di terra”, hanno chiesto 
a gran voce la fine del 
“genocidio” e la l ibera-
zione della Palestina. 
L’organizzazione ha ra-
dunato non solo attivi-
sti, ma anche una vasta 
rappresentanza della so-
cietà civile, unita nel ri-
fiuto di restare in 
silenzio di fronte agli 
eventi in corso a Gaza. 
L’intento dei manife-
stanti è fare pressione 
su governi e istituzioni, 
ritenuti finora inattivi o, 
in alcuni casi, complici. 
Il corteo, promosso 
dagli attivisti della Glo-

bal Flotil la, ha visto 
un’ampia adesione di or-
ganizzazioni e singoli in-
dividui, tutti motivati 
dalla necessità di alzare 
la voce sulla situazione 
a Gaza. La marcia si è 
aperta con uno stri-
scione che recitava 
“Gaza we are coming” 
(“Gaza stiamo arri-
vando”), a sottolineare 
la volontà di agire con-
cretamente. I manife-
stanti hanno scandito 
slogan come “Se bloc-
cano la Flotil la bloc-
chiamo tutto”, mentre si 
spostavano lungo via La-
bicana in direzione del 
Colosseo. Una volta rag-
giunta l’area del celebre 
anfiteatro, la folla si è 
fermata per un minuto 
di silenzio, un momento 
di rif lessione in onore 
delle vittime. Successi-
vamente, il corteo ha ri-
preso la sua avanzata 
verso Piramide, mante-
nendo una partecipa-
zione numerosa e 
compatta. La Global 

Sumud Flotilla è salpata 
con l’obiettivo di portare 
aiuto, assistenza e beni 
di prima necessità alla 
popolazione di Gaza, che 
vive in condizioni dispe-
rate. Dopo anni di con-
flitto, bombardamenti e 
attacchi, i residenti sono 
allo stremo, con un nu-
mero crescente di per-
sone che affrontano la 
fame e la mancanza di 
beni di prima necessità. 
La missione marittima è 
composta da circa qua-
ranta imbarcazioni, seb-
bene il numero esatto 
non sia stato reso noto. 
A bordo ci sono anche 
diversi esponenti politici 
italiani, tra cui parla-
mentari di Alleanza 
Verdi e Sinistra, del Par-
tito Democratico e del 
Movimento 5 Stelle. Il 
destino di questa mis-
sione, una volta avvici-
natasi a Gaza, rimane 
incerto, poiché Israele 
ha dichiarato che consi-
dererà gli attivisti a 
bordo come “terroristi”. 


